
/ 

/ 
_/. ---- -
-- - _.,. 

--=:::::.:~ 

'Ricevimento del E al Teatro di 



-

Sono più in[elù:i le bestie o gli uomini 1 

Quando vcggo le bestie maltrallatc, 
penso che sarel,bero meno infelici se 
non fossero al governo o a Ila sogge­
zione di ce1·li uomini , i quali hanno 
bensì il privilegio della ragione, ma 
ne abusano in maniera , che a mezzo 
di calunnie e di confusione cl' idee pro­
curano infcliciti1 ai loro simili, che cer­
tamente le bestie non hanno. 

Venite Irlandesi, ,\ustriaci cattolici, , 
aceol'l'ete al largo prezzo, chò la Chiesa 
vi chiama e vi comJH'a per difendere 
la religione. Questo appello non è ca­
lunnioso, e non è una confusione d' idee? 
Q11i tutti rispeltano la santa religione, 
e sono quotidiani i fatti d' un popolo 
eminentemente cattolico che osserva il 
cullo degli aYi suoi. Ma <111i non si 
vuole il mal governo, né si vogliono 
gli arbitri, le prepotenze di un asso­
luto e irresponsabile segretario di Staio, 
che nel nome del Vicario di Dio è il 
padrone del paese , c fors' anco del 
Sacro Collegio. DunC(uC I' appello agli 
stranieri muove non solo da spirito ca­
lunnioso, ma dal confondere la Chiesa 
collo Stato. 

Oh, fortunale bestie ehe non avete 
almeno questa infelicità, la quale si vor­
rebbe eterna quanto la Chiesa, anzi nep­
pure avete la responsabili t/1 delle vo­
stre azioni ; mentre per contrario i po­
poli sono villi me delle ar.ioni e rcazion i 
di coloro che nel nome cli Dio e della 
Chiesa abusano il privilegio della ra­
gione, con1ro le leggi dcll' nmana na­
tura e la divina carilil del Vangelo! 

~ 
Quando è che i calti1•i preti hanno 101·10? 

-o-
- Tnttc le yolte che non obbediscono 

alla loro coscicnr.a, ma alle leggi cd 
ali' autorità del paese - Cosi rispon­
deva un Parroco, insegna odo la dot­
trina c1·istiana. Se non che il tribunale 
della coscienza, e l'immunità della per­
sona li costituirebbe in società supe­
riori alle foggi comuni, e invulnerabili 
più che non e,,a Achil le. Però non è 
in tutti eguale questa presunzione, anzi 
errore ; cd ò perciò eh() i caporioni 
s· adoprano di dominare la coscienza 
dei minori Leviti e spingerl i a prO\'O­
care la pubblica indignazione, e a tur­
bare I' ordine pnbblico. Si può per­
mettere in societi1 qnesto scandalo? E 
se la legge lo punisce, il Governo 
deYe approvarlo? Altra cosa è lasciare 
la libertà alle coscienze, altl'a cosa 
adoperarsi per dominarle. Il primo alto 

e un dovere, il secondo è una violen­
za, un raggiro riprovalo dalla legge. 
Ecco la 1·agione per tenere responsa­
bile colui che non si rende soltanto 
negativo, ma brigante o attivo. 
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CERIJV-tON"IE 
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Tu Ile le scicn1.e hanno progredito, 

meno quella della po bb li ca convenienr.a 
e del pubblico decoro. I Re, e le casto 
più sollecite d' imporsi ali' imaginazione 
del popolo idea1·ono ccrimonio e ceri­
monieri per distinguersi e farsi rispet­
tare dalle moltitud ini. Qu i il regno do­
vrebbe essorc monarch ico, e non una 
rozza e abbieua democrazia, eppure 
vediamo nelle pubbliche solennità le 
autor ità politiche, le autorità giudizia­
ri e, tal volta geliate nel fango in mezzo 
ai cavalli e alle carrozze, tal altra in 
mezzo alla polvere e sotto il 1iericolo di 
essere calpestate da tu tLe le bestie della 
piazza. La sconvenienza è grave , e se 
dovessero cosi essere trattate le auto­
rita è meglio lascfo rlc a casa, chè, non 
essendo vedute nel fango c nella pol­
vere, saranno credute più degno di 
rispello e di considerazione. 

CllNN{) NECROLOGICO 

Cessarono alflnc, nllc 2 :-intim del gior­
no 1!> Maggio i fisici patimenti e 1e 
morali inquietudini del Card. Ascivescovo 
Yialc t>rclà, di che tutli siamo lieti, sa.­
J)Codo elio <1ui non aveva patria nù conso­
fozitlni, cd ~B()ira\·a continuamente al eiclo, 
tanto gli era grave e noioso avere in co­
muno eon questo popolo umat'li sentNYlenti, 
terrene ncce$sità, e carità cli prossimo. 
Rendiamo grazie a Dio per lui e per noi, 
augura1Hlo a Dologna Arcivescovo ilaliano 
e cattolico, umano e pio, quale ebbe altra 
volta, degno cd amato Pastore che, sepa­
rato per eterno decrelo dol suo O\'ile, me­
ritb il compianto clell' intera ciHà o non 
dei soli ipocriti '> stupidi ser\'i dcli' Au• 
stria o del cles1)olismo della Curia romano; 
meritò corona d' ::iffctto in terra (! e;lorin 
in ciclo per a\·ere amalo e benc6cato come 
suo prossimo il proptio gregge. 

Se i segu:.1:ci e devoti dcli' nseetismo 
sovrumano e dell' assolutismo dol test-O 
llefonlo Principe della l\omaoa Corlc, o 
Ponfe!ice di qaesla Dioeos,, desiderassero 
seguitarlo in oi-elo, e (ossero i loro voti 
esauditi, non sarebbe amara separaziono, 
ina lieta \'entura d' un popolo non egoisla 
ma libcr3lc, cbo 1lon perseguita ma rispet­
ta le opinioni e i d~sideri altroi. E cosi sia . . 

Come siamo stati com1iresi d' inef­
fabile tenerezza riel vedere che il )lu­
nicipio ha decoralo di una medaglia 
quegli individui della Cavalle1·ia Nazio­
nale che non si ricusarono, come q l1al­
cuu alt1·0, di accompagnare S. Maestà 

• 

in non so quale escursione; prova lu­
miuosa che il )lunicipio, se arl'iva a 
conoscere il Yero mel'i 10, sa apprezzarlo 
e retribuirgli una proporzionata ricom­
pensa; così ci è mestieri confessare 
che non abbiam potuto capire il perché 
qnel Municipio stesso, che si è mostralo 
tanto equamente e giudiziosamente ge­
neroso Yerso i ca,•alcanti , non lo sia 
stato in egual modo verso le pol'Cl'C 
bestie cal'alcatc; le quali, volel'c o non 
volere , ru rono quelle che durarono 
la fatica maggiore. Percile non dar la 
medaglia anche ad esse? - Fatalità! -­
Clii filò molto ebbe una camicfo, clii filò 
poco ,re ebbe d11e ! - È proverbio que­
sto, destinato a compendiare la storia 
di lutte le umane vicende. -

Chi è che dico che i morti non dan 
fast idio ai vivi? - L' altra notte io 
dormil'a h'anqu illamcnte i miei son­
iii, qnand' ecco mi comparisce innanzi 
nn' ombra .... sicuro: proprio un'ombra! 
e vi dil'ò anche di eh i , pcl'Chè non 
Cl'ediate eh' io vi conti delle frollole. 
Era l' ombl'a di quel buon uomo d'In­
nocenzo 13ertocchi .... non so se l' ab­
biate conosciuto. lo rimasi alquanto 
sconcertato da qnclla subitanea appa­
l'izione; ma essa ( I' ombra) tb i guardò 
fiso, e senza far tao te ciarle, mi pose 
dinn::uni penn::i, carta e calamaio, poi 
subito spari. Della manic,·a di spiegarsi! 
Che cosa saril poi che devo scrivere 
Sll l suo conto? Vauelo a pesca!. .. A 
ogni modo però vo'contental'la, pcrchè 
non amerei che tornasse a rompermi 
le scattolc quando dormo; e pc,· non 
andare in fallo, ne dirò ll1Uo quello 
che ne so. - Jnnocenzo llertocchi ora 
dunqne un certo tale che, einqne anni 
or sono, fece la solenne CO!'bellcl'ia di 
moril'c, e l'alt ra non meno g1·ossa di 
lasciar nelle mani ad 1ma amministra­
zione nn patrimonio cl i circa 300,000 
lire, ali' intendimento che fosse cretto 
un collegio di ech1cazione civile, a cui 
dovrebbero essere di J>•·cferen,a am­
messi certi snoi discendenti che non 
oltrepassassero ancora l'età di J'.1 anni. 
Credete? ... Al momento che scrivo ( ne 
son 1>assati cinque clegli anni) il col­
legio .... è anche nel gfro delle astra­
zioni; i ragazzi preferiti ... si van fa­
cendo uomini, e schiavo i benefici della 
filantropica istituzione! gli amministra­
tori .. .. andranno forse tirando la cosa 
per le lunghe, ali' oggetto di scarica1·c 
sui propri credi l'impiccio di 1m ren­
diconto. - lo non ne so altl'o !. .. spero 
che l' omhl'a sal'à contenta. 

AS.\IODEO 
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Coltti di S1tillo 
-o-

È cl' uopo confessare il nostro 
torlo. Il Ca"nocchiale non era nè 
morto nè ammalalo: (ani' è vero, che 
fu incapace cosi cli risorgere come di 
guarire. 

Un canonico che dovea celebrare 
per certa solennità, trovò necessal'ia 
l' igienica misura di farsi garantire, da 
eh i spellava , l'innocenza del vino e 
dcli' acqua. Pare che il lodato canonico 
conosca i fasti della famiglia Borgia 
buona· memoria, e che la ricolta del fa­
moso vino 11011 siasi per anche smar­
rita. 

Le signore sono invitate a non se­
guire la moda che ten1,erebbc una com­
pleta demolizione dei cerchi, della 
crinoline ecc., se non vogliono vedere 
lutli gli uomini portare il lutto delle 
proprie illusioni. 

Coi nuovi regolamenti il serv,z,o 
della Gnarclia Nazionale sa1·à obbligalo-
1·io dagli anni o agli 80 inclusivamente. 
Per essere esentalo bisognerà presen­
tare I' attestato mortuario firmato dal 
rispellho Parroco. 

La stagione si ra innoltrando; e presto· 
comincicrà a danno d' animal i dome­
stici la solita distribuzione delle cosi 
delle 1iol11elle. Si avvisano pertauto i 
virtuosi del Teatro Comunale, arnnchè 
prendano le opportune precauzioni. 

CIC-CIAC. 

LADRI E ASSASSINI 

AVVISO COSMOPOLITICO 
-o-

Un milione di premio per lo sciogli­
mento 11' nn Problema sociale. 

È nolo ali' universo che un illustre 
lstitu lo dcli' Jmpero 8riltanico da mol­
to tempo propose il premio d'un mi­
lione a chi sciogliesse alcuno dei tre 
famosi p1·oblemi , la quadratura del cir­
colo, '" direzione cwlla macchina aereo­
statica, e il moto perpetuo; i quali tre 
lodevoli e inte!'cssanli problemi sono 
ll1U-0ra allo stato di mito, che è quan­
to dire nella più profonda oscurità . 

Oggi siamo in grado di annunciare, 
che una sociefa patriottica di 80,000 
cilladini recinti dalle mu,·a dcli' antica 
Felsìna, ora Bologna, con altre 20,000 
che le fanno cercl1ia ne' suoi sobbor­
ghi, propone a qualunque individuo 
appartenente ai mille e quallrocen(o 
milioni che popolano il nostro globo 
sublunare il premio di un milione di 

rranchi, ov'egli trovi modo di scioglie­
re questo problema 
Estlrpazionctlei Jatlri enssnssh,i 

da Bolo;,ua e suo eircond1ll•io 

Noi affermiamo che per questo bra­
no di umanità qui entro rinchiusa sa­
rebbe assai più 1>roffit1evole lo sciogli­
mento di tale problema che i soprae­
nunziati della quadratura, del volo uma­
no, e del!' eterno movimento; laonde 
codesto genio scopritore, oltre il bec­
carsi un milione, si avrebbe anche le 
benedizioni e i ,ni 1·alle9ro di o0,000 
uomini simpatici ( come dice un recen­
te ordine del giorno) e di ti0,000 sim­
palichissimc donne. 

S'invitano quindi tl1lli i ;iurecon­
sulti del "'lobo , gli economist,, gli sta­
tisti, i pJlitici, i diplomatici, gli uma­
nitari, e i non umani Lari, non esclusi 
i codi11i, che in ciò sono parificali ai 
liberali, a meditare sopra il proposto 
argomento, e presentare alle autorità 
costituite un cptalunque progetto, stu­
dio, meditazione, soluzione, o altro 
umano dclil'iO qualsiasi; perocchè la 
cosa è urgente, seccante, intollerabi­
le ec. cc. 

'. 

Bologna. Maggio l 860 
Seguono le firme 

delle '100,000 persone 
M. 

11,ombnrdi 

AL TEATRO COllU:-XALE 
-o-

llalgrado il continuo bacc'ano fatto 
dall'orchestra che di1·ige il nostro prof. 
Vcrardi (nominativo e non accusativo), 
e mcrcè le croci rosse in mussola bian­
ca siamo arrivati a capire. che si ese­
guisce I' Opera - I Lo1nba1•tli -
del llaeslro Verdi. Vi assicn ro che pi­
gliai-O un g,·anchio a secco se credete 
eh' io vogho darvi i dcllagli dello spet­
tacolo. No, cari: noi posso io coscien­
za - Di Pagano, i111irimis et a11te omnia 
non c' è alcuno che possa dir nulla 
mentre egli ha la prudenza di ravvol­
gere la Sl1a pal'lc nel mistero, costl'in­
gcndo il pul>blico a indovinarla; ed io 
confesso che per indovinare non son 
niente affatto chiamato-Di Oro11te non 
si può dare un giudizio adequato linchè 
qualche metodo igienico non gli abbia 
sollratto dalla gola una 1>orzione di quel 
grasso che gl' impedisce il libero eser­
cizio degli organi vocali. - Giselda ... 
son minchione io a dirne qualche cosa! 
Sarebbe capace di fa1·mi una di cp1ellc 
sue boccaccio, che possono scrv,re di 
caverna ali' llrcmità, cd io allo1·a mi 
troverei in quella terribile perplessità 
in cui dovè trovarsi Giona quando sta­
va per essere ingoialo dalla balena -
Del resto i Coristi e le Comparse ci 
fecero conoscere ad evidenza che tutte 
le epoche si rassomigliano, poichè i 
Crociali e i llnssulmani d' allora com­
parivano a gruppi tirandosi su i cal­
zoni, presso a \JOCO come fanno pre­
sentemente i militi nazionali, quando, 
dopo aver pranzato in freLla in fretta, 
corrono al qua,·tierc per montar la 
guardia; e poichè le donne d'alfora cam­
minavano entro i cerchi e le crinoline, 

nicn le meno delle noslre : altra delle 
storiche notizie cui ci fo1·1iisce l' cn1-
dila Direzione degli spellacoli. - lla 
ecco là il microsco1iico Impresario 
che comincia a gnardarmi di sbieco a 
lral'erso la sua lente incastrata ncl-
1' occhio.... marameo!... se ne ,,oJete 
saper di pii, spendete il vostro franco, 
sei centesimi e quath·o millesimi; che 
per me, io ve ne ho dello abbastanza, 
o mc no Ja,·o le mani. 

ASMODEO 

C011Ui'i1CATO 

-o-
Ei<cnsnOo 11011 JH)tiln 
aeeusntio 1u,ui1tef!ita 

Leggemmo nel Monitore di Bologna 
N. 1f0 ( IO Maggio 1860) una d_ichia-
1•azionc del sig. prof. !!asini , con la 
quale egli protesta ... . sissignore, pro­
testa di essere un brav' uomo , un 
ooest' uomo, un caro uomo insomma. 
Benissimo ! tanti rallegramenti ! ... )la 
egli non è già quel tale da fare il 
proprio panegidco senza il suo gran 
percltè! Diamine! Egli .. . la modestia 
mca,·nata !.. . Nientemeno eh e ha sen­
Li lo a dire ( forse dal ga,,zonc ciel calTè) 
che coloro i quali perdevano l'allog"'iO 
entro il p31azzo dcli' Accademia, s, ia­
"navano di doverlo cedere, in SCl';uito 
~elle brighe di Lui, prof. Masin, !. ... 
Uh! la bestemmia! ... Alla parola briga, 
egli che dice aoet11e sempte avuto ve•· 
1ial!!ta l' 1rnim0Jalie110, sentì venirsi la 
pel\o cl' oca ... e, palT! .. 1a:dichiarazione 
nel Mon itore. Fortuna che enumerando 
in essa le sue eminenti qualità non 
dich iarò cli aver buona memo,·ia ! poi­
chè egli si è dimentic~to che in 1111 
certo ripostiglio esistono documenti 
iucontestabili che palesano essere le 
sue parole presenti, riguardo alle bri­
ghe, in conh·addiziooc ape,·ta coi fatti 
passali. lla questi documenti rimarran­
no sepolti nella polvere, so pure il 
prof. )!asini non andra a soffiarvi so­
pra, a rischio di cavarsi gli occhi. 

~L P. 

Spiegazione della Seiarnda precedente 
Plll110NTE 

Spiegazione del Rchus ptecedente 
Bisogna prima lungo tempo riflettere 

sn le prese deliberazioni, chi non am i 
di dover pentirsi quando non vi sia 
più i-imedio. 

SCIARADA 

P11 il primiero malcdeUo 
Dal deriso geni lor; 
Il fu I' altro predilello 

. Qual profota dal Signor. 
E !' intero nn flore, imago 

Della donna senz' amor : 
Ch' è ~enti], brillanto e vago, 
Bello s,, ma senza odor. 

L. n. 
GIUSEPPE RAIMO:-XDI Gere11tc 

Bologan. 1'itii Monti al Sole. 
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